
Da ricordare

 

 

 

Solennità di Maria Santissima 
Madre di Dio 
SS. Messe: 8,00 – 10,00 – 11,30 – 17,00 

IIa Domenica dopo Natale  
SS. Messe: 8,00 – 10,00 – 11,30 – 17,00 

EPIFANIA DEL SIGNORE  
SS. Messe: 8,00 – 10,00 – 11,30 – 17,00 

Dopo ogni Messa ci sarà il bacio del Bambino Gesù.  

 

L’Iscrizione al servizio  

AMBULANZA DELLA MISERICORDIA  

si può fare anche in parrocchia,  

la quota è di € 10  

Grandi Tombolate 
ore 21,00: in Saletta parrocchiale 

 

Ogni sera dal 1 al 9 gennaio 2011 

Ore 17,00: S. MESSA PREFESTIVA     

    DELL’EPIFANIA 

Gli incontri di CATECHISMO   

riprenderanno da lunedì 10 gennaio 2011. 

FOGLIO INFORMATIVO DELLA PARROCCHIA DI S. CRISTINA * Anno 14 * n. 602 

 
Creazione 

 

Del mio futuro, Signore, 
non sono padrone, 
né del mio passato. 

L’uno è da mettere al mondo 
nelle gioie e nei dolori della creazione, 

l’altro è definitivamente chiuso. 
Ma l’uno e l’altro li guardi 

con la stessa tenerezza e la stessa 
vigilanza 

con cui il padre e la madre 
guardano crescere il loro amato figlio. 

Di cosa avrò paura? 
Nell’anno che sorge, 

nella creazione che comincia, 
tu, Signore, rimani al mio fianco! 

Con la tua grazia 
che sveglia la mia immaginazione 

e sostiene la mia volontà, 
con le capacità che in me hai deposto, 

tocca a me, Signore, 
ne sono convinto, creare 

365 giorni illuminati d’amore 
 di onestà e di pace. 

 

BUON ANNO 

 Dal Vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, [i pastori] 

andarono, senza indugio,  

e trovarono Maria e Giuseppe  

e il bambino, adagiato nella 

mangiatoia. E dopo averlo visto, 

riferirono ciò che del bambino 

era stato detto loro.  

Tutti quelli che udivano si 

stupirono delle cose dette loro 

dai pastori. Maria, da parte sua, 

custodiva tutte queste cose, 

meditandole nel suo cuore. 

I pastori se ne tornarono, 

glorificando e lodando Dio per 

tutto quello che avevano udito  

e visto, com’era stato detto loro. 

Quando furono compiuti gli otto 

giorni prescritti per la 

circoncisione, gli fu messo 

nome Gesù, come era stato 

chiamato dall’angelo prima che 

fosse concepito nel grembo.  

1 gennaio 2011 

Divina Maternità di Maria 



XLIV GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 
 

(Dal Messaggio del Papa, Benedetto XVI,  

per la giornata Mondiale della Pace) 

 

 

LIBERTÀ RELIGIOSA, VIA PER LA PACE 

 

All’inizio di un Nuovo Anno il mio augurio vuole giungere a tutti 

e a ciascuno; è un augurio di serenità e di prosperità, ma è 

soprattutto un augurio di pace. Anche l’anno che chiude le porte è 

stato segnato, purtroppo, dalla persecuzione, dalla 

discriminazione, da terribili atti di violenza e di intolleranza 

religiosa. 
(…) 

 

Il mondo ha bisogno di Dio. Ha bisogno di valori etici e spirituali, 

universali e condivisi, e la religione può offrire un contributo 

prezioso nella loro ricerca, per la costruzione di un ordine sociale 

giusto e pacifico, a livello nazionale e internazionale. 

La pace è un dono di Dio e al tempo stesso un progetto da 

realizzare, mai totalmente compiuto. Una società riconciliata con 

Dio è più vicina alla pace, che non è semplice assenza di guerra, 

non è mero frutto del predominio militare o economico, né 

tantomeno di astuzie ingannatrici o di abili manipolazioni. La 

pace invece è risultato di un processo di purificazione ed 

elevazione culturale, morale e spirituale di ogni persona e popolo, 

nel quale la dignità umana è pienamente rispettata. Invito tutti 

coloro che desiderano farsi operatori di pace, e soprattutto i 

giovani, a mettersi in ascolto della propria voce interiore, per 

trovare in Dio il riferimento stabile per la conquista di 

un’autentica libertà, la forza inesauribile per orientare il mondo 

con uno spirito nuovo, capace di non ripetere gli errori del 

passato. Come insegna il Servo di Dio Paolo VI, alla cui saggezza 

e lungimiranza si deve l’istituzione della Giornata Mondiale della 

Pace: “Occorre innanzi tutto dare alla Pace altre armi, che non 

quelle destinate ad uccidere e a sterminare l'umanità.  

Occorrono sopra tutto le armi morali, che danno forza e prestigio 

al diritto internazionale; quelle, per prime, dell’osservanza dei 

patti”. La libertà religiosa è un’autentica arma della pace, con una 

missione storica e profetica. Essa infatti valorizza e mette a frutto 

le più profonde qualità e potenzialità della persona umana, capaci 

di cambiare e rendere migliore il mondo. Essa consente di nutrire 

la speranza verso un futuro di giustizia e di pace, anche dinanzi 

alle gravi ingiustizie e alle miserie materiali e morali. Che tutti gli 

uomini e le società ad ogni livello ed in ogni angolo della Terra 

possano presto sperimentare la libertà religiosa, via per la pace! 

   

 

   Benedetto XVI 

 

 

 
 

La luce guardò in basso e vide le tenebre: 
«Là voglio andare», disse la luce. 

 
La pace guardò in basso e vide la guerra: 

«Là voglio andare», disse la pace. 
 

L’amore guardò in basso e vide l’odio: 
«Là voglio andare» ,disse l’amore. 

 
Così apparve la luce e inondò la terra: 

così apparve la pace e offrì riposo; 
così apparve l’amore e portò la vita. 

 
«E il Verbo si fece carne 

e dimorò in mezzo a noi». 

http://www.vatican.va/holy_father/paul_vi/index_fr.htm

